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Applicazione della direttiva sui servizi postali  

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 settembre 2016 sull'applicazione della 

direttiva sui servizi postali (2016/2010(INI)) 

Il Parlamento europeo, 

– visti l'articolo 49 e l'articolo 56 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE), relativi alla libertà di stabilimento e alla libera prestazione dei servizi 

all'interno dell'Unione, 

– visti l'articolo 101 e l'articolo 102 del TFUE sulle regole di concorrenza applicabili alle 

imprese, 

– visto l'articolo 14 TFUE, 

– visto il protocollo n. 26 del TFUE sui servizi di interesse generale, 

– vista la direttiva 97/67/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 

1997, concernente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali 

comunitari e il miglioramento della qualità del servizio1, come modificata dalle direttive 

2002/39/CE e 2008/6/CE (di seguito "la direttiva sui servizi postali"), 

– vista la decisione della Commissione, del 10 agosto 2010, che istituisce il gruppo dei 

regolatori europei per i servizi postali2, 

– vista la direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 

2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori, che modifica il 

regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE3, 

– visto il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 

maggio 2013, relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori e che 
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modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE1, 

– vista la direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 

2011, sui diritti dei consumatori, recante modifica della direttiva 93/13/CEE del 

Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che 

abroga la direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio2, 

– vista la direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 

relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati3, 

– vista la relazione della Commissione, del 17 novembre 2015, sull'applicazione della 

direttiva sui servizi postali (COM(2015)0568) e il relativo documento di lavoro dei suoi 

servizi (SWD(2015)0207), 

– vista la comunicazione della Commissione, del 6 maggio 2015, intitolata "Strategia per 

il mercato unico digitale in Europa" (COM(2015)0192), 

– vista la comunicazione della Commissione, del 16 dicembre 2013, intitolata "Una 

tabella di marcia per il completamento del mercato unico della consegna dei pacchi. 

Instaurare un clima di fiducia e incoraggiare le vendite online" (COM(2013)0886), 

– visto il Libro Verde della Commissione, del 29 novembre 2012, dal titolo "Un mercato 

integrato della consegna dei pacchi per la crescita del commercio elettronico nell'UE" 

(COM(2012)0698), 

– vista la comunicazione della Commissione, dell'11 gennaio 2012, dal titolo "Un quadro 

coerente per rafforzare la fiducia nel mercato unico digitale del commercio elettronico e 

dei servizi on-line" (COM(2011)0942), 

– visto il libro bianco della Commissione, del 28 marzo 2011, dal titolo "Tabella di 

marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti – Per una politica dei trasporti 

competitiva e sostenibile" (COM(2011)0144), 

– vista la sua risoluzione del 4 febbraio 2014 su un mercato integrato della consegna dei 

pacchi per la crescita del commercio elettronico nell'UE4, 

– vista la sua risoluzione del 19 gennaio 2016 dal titolo "Verso un atto sul mercato unico 

digitale"5, 

– visto l'articolo 52 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per i trasporti e il turismo e i pareri della 

commissione per l'occupazione e gli affari sociali e della commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori (A8-0254/2016), 
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A. considerando che il mercato postale è un settore economico nel quale le prospettive di 

crescita e di aumento della concorrenza sono ancora forti anche se, secondo la base dati 

sulle statistiche postali della Commissione i servizi postali connessi alle lettere 

nell'Unione europea sono diminuiti in media, tra il 2012 e il 2013, del 4,84%, un dato in 

linea con il declino del volume delle lettere nel corso degli ultimi dieci anni, dovuto 

prevalentemente alla loro sostituzione con invii elettronici; 

B. considerando che l'attuazione della direttiva sui servizi postali ha contribuito ad aprire i 

mercati nazionali alla concorrenza per quanto riguarda i mercati delle lettere, ma che lo 

sviluppo è stato lento e non ha portato alla realizzazione di un mercato unico dei servizi 

postali, in quanto nella maggior parte degli Stati membri questo settore è ancora 

dominato dai fornitori di servizio universale; 

C. considerando che l'uso delle TIC ha stimolato costantemente il settore dei servizi 

postali, fornendo opportunità di innovazione e permettendo l'espansione del mercato; 

D. considerando che i nuovi concorrenti si sono concentrati principalmente sui grandi 

clienti industriali e sulle aree densamente popolate; 

E. considerando che il mercato della consegna di pacchi è un settore altamente 

competitivo, innovativo e in rapida crescita, che ha raggiunto una crescita del 33% tra il 

2008 e il 2011 in termini di volume, e che il commercio elettronico è un fattore trainante 

per la crescita del mercato;  

F. considerando che l'uso diffuso di sistemi aerei pilotati a distanza (droni) consente 

modalità di consegna pacchi nuove, rapide, rispettose dell'ambiente ed efficienti, 

soprattutto nelle zone a bassa densità di popolazione, isolate e remote; 

G. considerando che i consumatori e le piccole imprese riferiscono che i problemi con la 

consegna dei pacchi, in particolare i prezzi elevati, impediscono loro di vendere di più o 

di acquistare di più da altri Stati membri; 

I. Servizio universale: potenziare l'indipendenza delle autorità di regolamentazione 

nazionali 

1. rileva che, anche se le norme minime associate all'obbligo di servizio universale (invii 

postali fino a 2 kg, pacchi postali fino a 10-20 kg, invii raccomandati e assicurati e altri 

servizi di interesse economico generale quali giornali e periodici), regolamentati nell'UE 

in particolare garantendo servizi minimi essenziali dislocati in tutto il territorio europeo, 

senza impedire agli Stati membri di applicare norme più rigorose, soddisfano 

generalmente la domanda dei clienti, alcuni requisiti dettagliati non soggetti a 

regolamentazione a livello unionale sono giustamente fissati dalle autorità nazionali di 

regolamentazione (ANR) cui questo compito è stato assegnato; 

2. osserva che il compito principale delle autorità nazionali di regolamentazione è quello 

di soddisfare l'obiettivo generale della direttiva sui servizi postali al fine di garantire la 

fornitura sostenibile del servizio universale; invita gli Stati membri a sostenere il ruolo e 

l'indipendenza delle autorità nazionali di regolamentazione attraverso elevati criteri di 

qualificazione per il personale, garantendo un accesso equo e non discriminatorio alla 

formazione professionale, condizioni di servizio fisse, una protezione giuridica dal 

licenziamento senza giusta causa e, in caso di licenziamento, un elenco completo delle 



 

 

ragioni che giustificano tale licenziamento (ad esempio, una grave violazione della 

legge), affinché le autorità nazionali di regolamentazione possano adempiere agli 

obblighi loro derivanti dalla direttiva sui servizi postali in maniera neutrale, trasparente 

e tempestiva; 

3. ritiene che qualsiasi ampliamento del ruolo delle autorità nazionali di regolamentazione 

nel quadro della nuova regolamentazione riguardante il mercato della consegna dei 

pacchi dovrebbe far fronte al fenomeno del "cherry picking" nel settore delle consegne e 

definire norme minime per tutti gli operatori al fine di garantire una concorrenza leale 

ed equa; 

4. ritiene che gli obblighi di indipendenza possono essere soddisfatti solo se le funzioni di 

regolamentazione delle autorità nazionali sono tenute strutturalmente e funzionalmente 

separate dalle attività inerenti alla proprietà o al controllo di un operatore postale; ritiene 

che, al fine di evitare conflitti di interesse, agli alti funzionari delle autorità nazionali di 

regolamentazione non dovrebbe essere consentito di lavorare per l'operatore postale 

pubblico o per altre parti interessate per almeno sei mesi dopo aver lasciato l'autorità 

nazionale; ritiene che a tal fine gli Stati membri dovrebbero introdurre disposizioni di 

legge che consentano l'imposizione di sanzioni in caso di violazione dell'obbligo di cui 

sopra; 

5. invita la Commissione a facilitare e rafforzare la cooperazione e il coordinamento tra le 

autorità nazionali di regolamentazione, per conseguire una maggiore efficienza e 

interoperabilità nella fornitura transfrontaliera e soprintendere alle attività normative 

delle autorità nazionali di regolamentazione – compresa la fornitura di servizi universali 

– al fine di garantire un approccio uniforme all'applicazione del diritto europeo e 

l'armonizzazione del mercato postale all'interno dell'UE; 

6. ricorda che la direttiva sui servizi postali fornisce agli Stati membri la flessibilità 

necessaria per far fronte alle specificità locali e garantire la sostenibilità a lungo termine 

della fornitura del servizio universale, soddisfacendo al tempo stesso le esigenze degli 

utenti e adeguandosi ai cambiamenti nel contesto tecnico, economico e sociale; 

7. prende atto della conferma della Commissione stando alla quale la direttiva sui servizi 

postali non richiede l'esistenza di alcuna particolare struttura proprietaria per i fornitori 

del servizio universale; ritiene che ai fornitori del servizio universale non dovrebbe 

essere impedito di investire e innovare nella fornitura di servizi postali efficienti e di 

qualità; 

II. Mantenere un servizio universale e consentire una concorrenza leale: accesso, 

qualità del servizio ed esigenze degli utenti 

8. ritiene che la tendenza stia andando verso un campo di applicazione più limitato 

dell'obbligo di servizio universale; incoraggia a promuovere le possibilità di scelta degli 

utenti al fine di definire la consegna delle lettere nell'ambito dell'obbligo di servizio 

universale; sottolinea pertanto l'importanza di fornire un servizio universale di alta 

qualità a condizioni accessibili, comprendente almeno cinque giorni di consegna e di 

raccolta a settimana per tutti i cittadini; osserva che, al fine di garantire la sostenibilità a 

lungo termine del servizio universale, e date le loro caratteristiche nazionali e situazioni 

geografiche specifiche, alcuni Stati membri consentono un certo grado di flessibilità; 

ricorda che, anche se una certa flessibilità è consentita dalla direttiva, le legislazioni 



 

 

nazionali non dovrebbero eccederla; 

9. ricorda che il servizio universale deve evolvere in funzione del contesto tecnico-

economico e sociale e delle esigenze degli utenti e che la direttiva sui servizi postali 

garantisce agli Stati membri la flessibilità necessaria per far fronte alle specificità locali 

e garantire la sostenibilità a lungo termine del servizio universale; 

10. ritiene che la copertura geografica e l'accessibilità ai servizi universali per la consegna 

dei pacchi possano e debbano essere migliorate, specialmente nel caso dei cittadini con 

disabilità e delle persone con mobilità ridotta e di quanti risiedono in zone remote; 

sottolinea l'importanza di assicurare un'accessibilità priva di barriere ai servizi postali, 

nonché la coerenza tra la direttiva sui servizi postali e l'atto sull'accessibilità; 

11. constata che in molti Stati membri il calo dei volumi di corrispondenza sta rendendo 

sempre più difficoltosa la fornitura del servizio universale; riconosce che molti fornitori 

del servizio universale designati finanziano la fornitura del servizio universale 

attraverso entrate provenienti da attività commerciali non connesse al servizio 

universale, quali i servizi finanziari o la consegna dei pacchi; 

12. osserva che vi è una serie di casi di concorrenza sleale nel settore postale e invita 

l'autorità responsabile a sanzionare eventuali comportamenti scorretti; 

13. invita gli Stati membri e la Commissione a monitorare la fornitura di servizi postali 

quale servizio pubblico al fine di garantire che la compensazione degli obblighi di 

servizio pubblico sia attuata in modo proporzionato, trasparente ed equo; 

14. sottolinea la notevole importante che i prezzi nell'ambito dell'obbligo di servizio 

universale siano accessibili e garantiscano a tutti gli utenti l'accesso ai servizi forniti; 

ricorda che le autorità nazionali di regolamentazione devono definire chiaramente 

l'accessibilità degli invii di corrispondenza e che gli Stati membri possono mantenere o 

introdurre servizi postali gratuiti per gli utenti non vedenti o ipovedenti; 

15. invita gli Stati membri a mantenere la coesione territoriale e sociale e i relativi requisiti 

qualitativi e osserva che gli Stati membri possono già adeguare alcune caratteristiche 

specifiche alla domanda locale applicando la flessibilità prevista dalla direttiva 

97/67/CE; riconosce che le reti e i servizi postali sono di grande importanza per i 

cittadini dell'Unione europea; invita gli Stati membri a utilizzare gli strumenti di aiuti di 

Stato solo in casi eccezionali, conformemente alla politica in materia di concorrenza 

dell'UE, in modo trasparente, non discriminatorio e appropriato, garantendo ove 

opportuno un numero minimo di servizi allo stesso punto di accesso; invita la 

Commissione a garantire che i fondi di compensazione siano proporzionati e che le 

procedure relative agli appalti pubblici siano trasparenti ed eque; 

16. chiede agli Stati membri di garantire la prosecuzione dell'apertura del mercato a 

vantaggio di tutti gli utenti, in particolare i consumatori e le piccole e medie imprese, 

controllando rigorosamente gli sviluppi del mercato; incoraggia ulteriori miglioramenti 

in termini di velocità, scelta e affidabilità dei servizi; 

17. invita la Commissione a migliorare l'attuale definizione di servizio universale al fine di 

prevedere un livello minimo garantito di servizio per i consumatori, rendere l'obbligo di 

servizio universale adatto all'evoluzione dei mercati e delle esigenze dei clienti, tenere 



 

 

conto dei cambiamenti del mercato e promuovere la crescita economica e la coesione 

sociale; sottolinea tuttavia che, tenuto conto dei vincoli specifici di ciascun mercato, 

sarebbe opportuno lasciare un margine di flessibilità agli operatori per organizzare il 

servizio universale; invita gli Stati membri ad attuare le procedure di licenza 

conformemente alla direttiva vigente e ad armonizzarle ulteriormente al fine di ridurre 

le barriere ingiustificate all'accesso al mercato interno, senza generare inutili oneri 

amministrativi; 

18. sottolinea che l'introduzione di procedure di conciliazione facilmente accessibili e alla 

portata di tutti presenta in caso di controversie l'interessante potenzialità di ottenere una 

soluzione facile e a breve termine sia per gli operatori che per i consumatori; incoraggia 

la Commissione a introdurre una legislazione sui diritti dei consumatori postali; 

19. esorta la Commissione, in fase di redazione delle proposte legislative, a tenere conto 

della digitalizzazione e delle opportunità che essa comporta, delle caratteristiche 

specifiche degli Stati membri e delle tendenze generali dei mercati postali e dei pacchi; 

20. ricorda che l'esenzione IVA per i servizi postali deve essere applicata in modo da 

ridurre al minimo le distorsioni della concorrenza tra gli ex monopoli e i nuovi operatori 

sul mercato, garantendo nel contempo la sostenibilità a lungo termine dell'obbligo di 

servizio universale affinché tutti gli operatori possano continuare a prestare servizi 

postali in tutta Europa; osserva che garantire l'esenzione IVA per servizi diversi dal 

servizio universale al solo prestatore di servizi esistente, quando gli altri prestatori di 

servizi sono soggetti all'IVA, rappresenta un ostacolo considerevole allo sviluppo della 

concorrenza nel mercato; 

21. invita la Commissione a garantire condizioni omogenee tra i fornitori per quanto 

concerne sia la posta tradizionale che il settore in rapida espansione della consegna dei 

pacchi, nonché tra gli operatori postali storici e i nuovi entranti; propone che la 

Commissione abbia il diritto di valutare se le procedure di gara impongono un onere 

eccessivo; 

22. invita gli Stati membri a tener conto del fatto che gli operatori storici non devono essere 

avvantaggiati, rispetto ai nuovi operatori, dal sostegno statale, né svantaggiati dal loro 

obbligo di servizio pubblico o dai costi ereditati; 

23. ritiene che la concorrenza e il mercato siano i migliori propulsori dell'innovazione e 

dello sviluppo di servizi a valore aggiunto e invita la Commissione, tenendo conto del 

principio di proporzionalità e di fattibilità economica, a sostenere l'innovazione nel 

settore al fine di promuovere servizi a valore aggiunto come le tecnologie di 

rilevamento e localizzazione (track-and-trace), i punti di raccolta e consegna (pick-

up/drop-off), la possibilità di scegliere un orario di consegna e adeguate procedure di 

rinvio nonché l'accesso a semplici procedure di reclamo; riconosce il lavoro già svolto e 

gli investimenti già effettuati dagli operatori postali in questo settore; 

24. invita la Commissione a monitorare con attenzione il sostegno degli Stati membri nei 

confronti dei costi dell'obbligo di servizio universale e di altri costi ereditati dal passato 

sostenuti dai fornitori di servizi postali conformemente alla serie di norme principali in 

materia di controllo degli aiuti di Stato del SIEG (2012 - quadro in materia di servizi di 

interesse economico generale); 



 

 

25. ritiene che la qualità del servizio dovrebbe essere giudicata alla luce delle norme di cui 

alla direttiva e riflettere le esigenze dei consumatori, al fine di incrementare 

l'interoperabilità e migliorare la qualità del servizio;  

26. osserva che gli operatori postali europei hanno effettuato investimenti al fine di 

ammodernare l'interconnettività delle loro reti e introdotto servizi innovativi e di facile 

utilizzo per i clienti e i commercianti al dettaglio online (PMI) che utilizzano il 

commercio elettronico a livello transfrontaliero; ritiene che questi investimenti debbano 

essere protetti garantendo condizioni di accesso eque; 

27. ribadisce il proprio sostegno al Forum degli utenti postali, istituito nel 2011 dalla 

Commissione, che mira a facilitare il dibattito tra utenti, operatori, sindacati e altre parti 

interessate su tematiche quali il livello di soddisfazione degli utenti finali, le esigenze 

degli utenti commerciali e le modalità per migliorare le consegne nell'ambito del 

commercio elettronico; è del parere che il Forum sia molto utile e dovrebbe riunirsi 

regolarmente al fine di individuare potenziali soluzioni atte a migliorare i servizi di 

consegna postale e dei pacchi; 

III. La dimensione transfrontaliera del commercio elettronico 

28. invita gli Stati membri a garantire l'interoperabilità e l'ammodernamento delle reti 

postali e, ove esistano diversi fornitori di servizio universale, a evitare ostacoli al 

trasporto di invii postali e a consentire alle piccole e medie imprese di accedere a servizi 

interessanti sotto il profilo finanziario per quanto concerne le consegne transfrontaliere 

incrementando la trasparenza delle tariffe applicate dagli operatori postali;  

29. ritiene che la consegna pacchi sia un settore altamente competitivo, innovativo e in 

rapida crescita; osserva l'importanza di servizi di consegna dei pacchi economici e 

affidabili per realizzare il mercato unico digitale; ricorda che l'apertura di questo settore 

alla concorrenza ha stimolato lo sviluppo di servizi a valore aggiunto come le tecnologie 

di rilevamento e localizzazione (track-and-trace), i punti di raccolta e consegna (pick-

up/drop-off), orari di consegna e procedure di rinvio flessibili; ritiene di conseguenza 

che ogni nuova normativa riguardante tale mercato debba essere proporzionata e 

fondata su solidi dati economici; 

30. osserva a questo proposito che dovrebbero essere considerati tutti i vantaggi offerti dalle 

nuove tecnologie, compresi i droni, in quanto potrebbero facilitare i servizi di consegna 

soprattutto nelle aree a bassa densità di popolazione, isolate e remote, tenendo altresì 

conto degli aspetti legati alla sicurezza e all'ambiente; 

31. ritiene che la dinamica di un mercato dei pacchi altamente competitivo, innovativo e in 

rapida crescita non dovrebbe essere ostacolata da una regolamentazione ingiustificata e 

da una burocrazia inutile; 

32. incoraggia la Commissione a sviluppare la sorveglianza del mercato della consegna di 

pacchi in un'ottica basata sui risultati e a promuovere, senza minare le competenze delle 

autorità nazionali di regolamentazione, tariffe transfrontaliere abbordabili e individuare 

le pratiche anticoncorrenziali e monopolistiche; incoraggia a incrementare la 

trasparenza delle tariffe e la disponibilità dei servizi, in particolare per i clienti al 

dettaglio e le piccole e medie imprese; 



 

 

33. accoglie con favore la proposta della Commissione in materia di accesso 

transfrontaliero trasparente e non discriminatorio a tutti gli elementi della rete, risorse 

correlate, servizi pertinenti e sistemi informativi delle reti postali per conto terzi; ritiene 

che l'uso efficiente delle infrastrutture potrebbe portare vantaggi economici ai fornitori 

di servizio universale e incrementare la concorrenza nell'ambito della consegna 

transfrontaliera; 

34. invita la Commissione e gli Stati membri a raccogliere maggiori dati sul mercato della 

consegna pacchi al fine di valutare meglio lo sviluppo di questo settore economico e il 

relativo sviluppo strutturale; 

35. sottolinea l'importanza di migliorare la qualità del servizio al fine di ristabilire un livello 

adeguato di fiducia dei consumatori; ritiene che la mancanza di fiducia potrebbe essere 

affrontata attraverso una maggiore trasparenza per quanto riguarda i prezzi, le opzioni e 

le modalità di consegna, il rapporto tra qualità e prestazioni (velocità, copertura 

geografica, ritardi e trattamento di invii danneggiati o persi), nonché ricorrendo a 

etichette di fiducia (trust labels); 

36. chiede agli Stati membri e alla Commissione di migliorare la trasparenza dei prezzi e 

della prestazione del servizio pubblico (opzioni di consegna, consegna finale, 

affidabilità), soprattutto per quanto riguarda il commercio elettronico; chiede controlli 

di trasparenza soltanto nel caso in cui i prezzi non siano controllati dalla concorrenza o 

siano irragionevolmente elevati; sottolinea l'importanza di ridurre il divario tra i prezzi 

di consegna nazionali e quelli transfrontalieri e sostiene misure che incrementino la 

consapevolezza dei consumatori e la capacità di confrontare la struttura dei prezzi 

nazionali e transfrontalieri; invita le autorità nazionali di regolamentazione a valutare 

l'accessibilità dei prezzi in alcune tratte transfrontaliere, rivolgendo particolare 

attenzione alle anomalie irragionevoli; 

37. invita la Commissione a promuovere la strategia sul commercio elettronico e la 

consegna di pacchi transfrontaliera; suggerisce di agevolare l'interoperabilità lungo la 

catena di fornitura e di sviluppare pratiche eccellenti accessibili al pubblico per i 

rivenditori online; 

38. sottolinea l'importanza di disporre di un meccanismo di gestione dei reclami e di 

risoluzione delle controversie semplice, efficace e transfrontaliero; sottolinea che la 

direttiva sulla risoluzione alternativa delle controversie e la piattaforma online istituita 

dal regolamento (UE) n. 524/2013 relativo alla risoluzione delle controversie online dei 

consumatori possono recare beneficio agli utenti e alle imprese nelle transazioni 

transfrontaliere; esprime preoccupazione per il fatto che fino ad oggi, nonostante il 

termine per il recepimento fosse luglio 2015, solo 24 Stati membri abbiano recepito la 

direttiva sulla risoluzione alternativa delle controversie e che, di conseguenza, milioni di 

cittadini europei sono privati di questo efficace meccanismo di ricorso; ritiene che il 

procedimento europeo per le controversie di modesta entità sia un utile strumento di 

ricorso per i consumatori e le imprese nelle transazioni transfrontaliere; chiede che, ove 

necessario, siano considerati ulteriori meccanismi per procedure di ricorso adeguate per 

gli utenti dei servizi postali; 

39. incoraggia gli Stati membri a sostenere la riduzione dei costi migliorando 

l'interoperabilità dei processi di spedizione e di raccolta dei pacchi, e a sviluppare 

norme europee per sistemi integrati di rilevamento; apprezza i progressi compiuti dal 



 

 

settore a servizio dei consumatori e delle PMI a livello transfrontaliero intensificando 

l'interoperabilità, la tracciabilità e rintracciabilità; incoraggia l'introduzione di strumenti 

e indicatori della qualità del servizio aperti, che consentano ai consumatori di 

confrontare le offerte di diversi fornitori di servizi; valuta positivamente i progressi che 

confermano l'approccio di mercato sostenuto e richiesto dal Parlamento europeo; 

incoraggia la creazione di piattaforme per la cooperazione e lo scambio di informazioni 

tra gli operatori di consegna e i consumatori al fine di creare una più ampia scelta di 

opzioni di consegna e soluzioni di rinvio per i consumatori; 

40. invita la Commissione e gli Stati membri a esaminare il funzionamento delle consegne 

transfrontaliere di pacchi in funzione delle diverse norme risultanti da accordi 

commerciali internazionali (ad esempio, le regole dell'Unione postale universale (UPU) 

e dell'Organizzazione internazionale dell'aviazione civile (ICAO) o del diritto unionale 

(ad esempio, il codice doganale dell'Unione), in particolare per quanto riguarda 

l'obbligo di servizio universale, che può essere oggetto di abuso e creare distorsioni del 

mercato; incoraggia l'Unione europea a presentare domanda di adesione all'Unione 

postale universale al fine di dar vita a un settore postale europeo pienamente integrato; 

41. sostiene il principio della raccolta di informazioni statistiche sul mercato della consegna 

dei pacchi al fine di ottenere un quadro più chiaro dei suoi attori principali, della sua 

struttura concorrenziale e della sua evoluzione; 

IV. Dimensione sociale: promuovere l'occupazione  

42.  esorta gli Stati membri a garantire condizioni di lavoro dignitose per tutti i lavoratori del 

settore dei servizi postali, incluso il necessario livello di tutela della salute e della 

sicurezza sul posto di lavoro, a prescindere dalle dimensioni e dal tipo di impresa che li 

ha assunti, dalla sede di servizio o dal contratto di lavoro di cui dispongono; sottolinea 

l'importanza della salute e della sicurezza sul lavoro, in particolare alla luce dei 

cambiamenti demografici e dell'elevata mobilità dei lavoratori nel settore dei servizi 

postali; si compiace della collaborazione dell'Agenzia europea per la sicurezza e la 

salute sul lavoro (EU-OSHA) con le parti sociali del settore nell'ambito della campagna 

"Insieme per la prevenzione e la gestione dello stress lavoro-correlato";  

43. constata che negli ultimi anni i progressi tecnologici e la digitalizzazione hanno 

trasformato profondamente il settore dei servizi postali e che la modernizzazione e la 

diversificazione di tale settore hanno avuto ripercussioni considerevoli sulle condizioni 

di lavoro e sull'occupazione; 

44. prende atto del fatto che in alcuni Stati membri la liberalizzazione del settore postale ha 

determinato differenze sostanziali in termini di condizioni di lavoro e salariali tra i 

fornitori del servizio universale e le aziende concorrenti che forniscono servizi postali 

specifici; ritiene che l'aumento della concorrenza non dovrebbe generare pratiche sociali 

illecite o portare al degrado delle condizioni di lavoro; 

45. osserva che se le imprese postali hanno l'opportunità di sviluppare ed espandere la loro 

produzione in modo innovativo, in particolare nelle zone periferiche, ciò dovrebbe 

anche sortire l'effetto di promuovere l'occupazione; 

46.  rileva l'aumento del numero di lavoratori a tempo parziale, lavoratori interinali e 

lavoratori autonomi nel settore, nonché l'evoluzione generale verso contratti di lavoro 



 

 

più flessibili, che in alcune circostanze possono portare a condizioni di lavoro precarie, 

senza tutelare in modo adeguato i lavoratori; si compiace dello sviluppo di nuovi 

modelli di orario di lavoro grazie ai quali, ad esempio, i lavoratori possono conciliare 

meglio vita privata e vita professionale, seguire corsi di formazione professionale o 

avere la possibilità di lavorare a tempo parziale; rileva che i nuovi contratti di lavoro 

flessibili devono impedire potenziali pericoli quali il sovraccarico dei lavoratori o 

retribuzioni non adeguate alle mansioni svolte; sottolinea quindi la necessità di garantire 

da un lato la flessibilità del mercato del lavoro e, dall'altro, la sicurezza economica e 

sociale dei lavoratori; evidenzia che abbassare il costo del lavoro peggiorando le 

condizioni di lavoro e gli standard occupazionali non dovrebbe essere considerato 

flessibilità; invita la Commissione e gli Stati membri a monitorare le attività per 

affrontare la questione dei lavoratori autonomi fittizi nel settore postale; esorta gli Stati 

membri, più in generale, a impedire che la flessibilità dei contratti di lavoro si 

ripercuota negativamente sui lavoratori; 

47.  plaude al ruolo importante dei sindacati, che in molti Stati membri cercano, insieme ai 

fornitori di servizi universali, di gestire la trasformazione del settore dei servizi postali 

in modo socialmente sostenibile; evidenzia l'importanza di parti sociali forti e 

indipendenti nel settore postale, di un dialogo sociale istituzionalizzato e della 

partecipazione dei lavoratori alle questioni aziendali; 

48.  evidenzia l'importanza di monitorare la conformità con i periodi di guida e di riposo 

obbligatori nonché con le ore di lavoro nel settore postale; ritiene che i controlli 

debbano essere effettuati tramite strumenti digitali installati a bordo dei veicoli; ricorda 

che il regolamento (UE) n. 165/2014 relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su 

strada non si applica ai veicoli di peso inferiore alle 3,5 tonnellate; chiede per tale 

ragione di intensificare i controlli sull'orario di lavoro e sui periodi di riposo; ricorda 

che tutti i compiti svolti in relazione all'attività esercitata da un lavoratore devono essere 

contabilizzati nell'orario di lavoro; evidenzia altresì l'importanza di monitorare la 

conformità con la legislazione europea e nazionale in materia di tutela della salute e 

della sicurezza sul luogo di lavoro, comprese le condizioni nei veicoli, per tutte le 

persone coinvolte nelle consegne postali, a prescindere dal loro status occupazionale, 

che si tratti di lavoratori autonomi, subappaltatori, personale temporaneo o a contratto; 

49.  considera necessario garantire l'equilibrio tra la libera concorrenza, le esigenze dei 

consumatori, la sostenibilità del servizio universale e del suo finanziamento e il 

mantenimento dei posti di lavoro; 

50.  esprime preoccupazione per i tentativi di aggirare la normativa in vigore in materia di 

salario minimo, aumentando il carico di lavoro in misura tale da non poterlo gestire 

durante l'orario lavorativo retribuito; 

51.  si compiace del lavoro fondamentale svolto dal comitato per il dialogo sociale nel 

settore dei servizi postali e segnala il progetto delle parti sociali europee dal titolo 

"Managing demographic challenges and finding sustainable solutions by the social 

partners in the postal sector" ("Gestione delle sfide demografiche e identificazione di 

soluzioni sostenibili a opera delle parti sociali nel settore postale"); 

52.  esorta la Commissione e gli Stati membri a raccogliere maggiori informazioni in merito 

ai dati occupazionali e alle condizioni di lavoro nel settore dei servizi postali, al fine di 

valutare meglio la reale situazione dopo la completa apertura dei mercati e reagire con 



 

 

maggiore efficienza agli sviluppi, nonché risolvere eventuali problemi; invita la 

Commissione e gli Stati membri a monitorare attentamente i nuovi strumenti automatici 

di consegne postali e il loro impatto sulle condizioni di lavoro e sull'occupazione, 

nonché a valutare la necessità di modernizzare la legislazione in materia sociale e di 

lavoro, ove necessario, per restare al passo con i cambiamenti nel settore postale; 

incoraggia le parti sociali ad aggiornare a loro volta i contratti collettivi, ove necessario, 

per assicurare elevati standard in materia di lavoro e occupazione; 

o 

o     o 

53. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 

Commissione. 


